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LINEE GUIDA DEL BANDO  

“B CIRCULAR, FIGHT CLIMATE CHANGE!” 
  

UN SOLO ED UNICO PIANETA PER TUTTI 
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B CIRCULAR,  
FIGHT CLIMATE CHANGE! 
Le linee guida descrivono il processo di selezione delle idee progettuali presentate da enti no profit 

nell’ambito del bando “B circular, fight climate change!”. Le idee selezionate (fase 1) riceveranno un 

contributo finanziario e un supporto alla progettazione esecutiva della proposta di dettaglio (fase 2) 

e parteciperanno attivamente alle attività di condivisione conoscenze e buone pratiche, al fine di 

rafforzare le opportunità di networking. 

1. CONTESTO DEL BANDO 
Il bando si inserisce all’interno del progetto di 3 anni There isn’t a PLANet B!, finanziato dalla 

Commissione Europea nell’ambito del programma DEAR (Development Education and Raising 

Awareness), il cui obiettivo è il rafforzamento della consapevolezza dei cittadini europei 

sull’interdipendenza del mondo e sul loro ruolo, sulla responsabilità e sugli stili di vita in una società 

globalizzata. 

Coordinato da punto.sud - Italia, There isn’t a PLANet B coinvolge partner dalla Romania (Asociatia 

Servicul Apel), Portogallo (AMI – Fundação de Assistência Médica Internacional), Spagna (Fondo Andaluz 

de Municipios para la Solidaridad Internacional), Germania (finep akademie e.V.) e Ungheria (Hungarian 

Baptist Aid).  

Il progetto, iniziato il 1 novembre 2017, intende introdurre modelli concreti di comportamento 

sociale ed economico in grado di innescare un senso globale di interdipendenza e senso di 

corresponsabilità dei cittadini europei sui tre obiettivi di sostenibilità (SDG 11, SDG 12, SDG 13), 

permettendo alle piccole e medie enti del terzo settore/organizzazioni della società civile dei paesi 

partner di diventare attivi a livello locale, regionale e nazionale. 

I beneficiari sono gli enti del terzo settore che promuoveranno presso i cittadini il rafforzamento 

della consapevolezza sugli impatti dei cambiamenti climatici e sulla mitigazione delle relative 

conseguenze. Ci si attende inoltre che anche le amministrazioni locali e altri soggetti siano coinvolti 

nelle attività che ne siano positivamente influenzati. 

È previsto che il progetto abbia un impatto su tre distinti livelli:  

o locale: le organizzazioni che riceveranno un contributo nell’ambito del presente bando 

realizzeranno idee progettuali che coinvolgeranno cittadini e comunità locali, in 

collaborazione con le istituzioni a livello comunale e regionale, al fine di promuovere il 

cambiamento dei comportamenti dei cittadini e degli organi decisionali;  

o nazionale, grazie agli scambi continui e alle possibili iniziative di cooperazione fra le 

organizzazioni finanziate, partner, network e portatori di interesse nello stesso paese; 

o pan-europeo, puntando sul raggiungimento di risultati su scala europea, le organizzazioni 

finanziate e i partner del progetto avvieranno iniziative ad ampio respiro, azioni coordinate 

e adotteranno un approccio coerente nei sei paesi partner.  

Il presente bando è stato elaborato da punto.sud e supportato da Fondazione Cariplo e Fondazione 

CON IL SUD, che condividono obiettivi e finalità dell’iniziativa ‘NOPLANETB’, con un 
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cofinanziamento (matching fund) per aumentare la dotazione economica messa disposizione da 

punto.sud per questo strumento.  

Il budget complessivo a disposizione, fino a un importo massimo di 400.000 euro, sarà destinato 

sostenere progetti in regione Lombardia e nelle province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola, 

grazie al matching fund con Fondazione Cariplo, e nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, 

Puglia, Sardegna, Sicilia, grazie al matching fund con Fondazione CON IL SUD. 

Ulteriori informazioni sul bando:  

 Sito web https://it.noplanetb.net/  

 Email puntosud@noplanetb.net  

 

2. OBIETTIVI E PRIORITÀ 
L’obiettivo generale del presente bando è contribuire allo sviluppo di conoscenze e di senso critico 

fra i cittadini sull’interdipendenza globale e sul senso di corresponsabilità della società sui 

cambiamenti climatici. Tale obiettivo potrà essere raggiunto attraverso la promozione e l’impegno 

attivo di enti del terzo settore attivi in iniziative di campaigning e advocacy ambientale al fine di 

promuovere azioni efficaci a favore dei cittadini sui cambiamenti climatici e gli stili di vita 

sostenibili.  

Tramite il bando si vogliono sostenere progetti orientati al perseguimento dei seguenti obiettivi di 

sostenibilità (cosiddetti SDGs – Sustainable Development Goals1): 

 Produzione e consumo responsabili (SDG 12) 

Obiettivi: stimolare modalità di produzione e approccio al consumo responsabili per ‘fare di più e 

meglio con meno’. Tale obiettivo si potrà raggiungere aumentando i benefici in termini di benessere 

prodotto dalle attività economiche, riducendo il consumo di risorse e dell’inquinamento durante 

l’intero ciclo di vita dei prodotti, un maggiore utilizzo delle fonti di energia rinnovabile, il riciclo e 

il riutilizzo dei rifiuti e migliorando al contempo la qualità della vita. 

 Lotta contro il cambiamento climatico (SDG 13) 

Obiettivi: contribuire a combattere i cambiamenti climatici, aumentando la consapevolezza dei 

cittadini sulle possibili soluzioni individuali e collettive per sviluppare sistemi economici più 

sostenibili e resilienti. 

Il bando finanzia le attività seguenti:  

SDG 12:  

 Approcci sistemici e di cooperazione fra gli attori della catena di fornitura, dal produttore al 

consumatore finale;  

 Sensibilizzazione dei consumatori verso stili di vita più sostenibili attraverso campagne volte 

all’aumento della consapevolezza;  

SDG 13: 

 Approcci sistemici e di cooperazione multi-stakeholder per far fronte ai cambiamenti 

climatici; 

                                                      
1 https://sustainabledevelopment.un.org/?menu=1300 

https://it.noplanetb.net/
mailto:puntosud@noplanetb.net
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 Sensibilizzazione dei cittadini verso pratiche di resilienza e di riduzione delle emissioni 

climalteranti. 

L’elenco delle attività sopra riportato deve essere considerato esemplificativo e non esaustivo.  

 

3. AMMISSIBILITÀ  
Per poter essere ammesse al finanziamento, le idee di progetto devono essere in linea con gli obiettivi 

e le priorità del presente bando e devono identificare chiaramente i target. Inoltre, tutte le idee 

presentate devono essere realizzate in una delle aree geografiche di seguito indicate:  

 Lombardia e province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola; 

 Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia. 

Possono partecipare al presente bando soggetti che, in qualità di proponente o di partner, presentino 

i seguenti requisiti:  

 Essere un ente senza scopo di lucro2 e 

 Avere un volume di attività medio degli ultimi 3 anni inferiore a 400 000 EUR e 

 Avere una comprovata esperienza di successo nella gestione di progetti simili negli ultimi 3 

anni e 

 Non aver beneficiato di un progetto finanziato nell’ambito del programma DEAR (bando 

2016), direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso il supporto finanziario di un 

progetto finanziato nell’ambito del programma DEAR) e non avere progetti in corso con 

Fondazione CON IL SUD; 

 Per i progetti presentati nel Mezzogiorno, avere sede legale e/o operativa in una delle 

seguenti regioni: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia; 

 Per i progetti presentati in Lombardia e nelle province di Novara e del Verbano-Cusio-

Ossola prevedere l’oggetto dell’intervento in Lombardia e nelle province di Novara e del 

Verbano-Cusio-Ossola; 

 Solamente per i progetti presentati nel Mezzogiorno, partecipare al bando in 

collaborazione con almeno altri due soggetti, 3  (per es. altri enti del terzo settore, 

organizzazioni della società civile, enti pubblici, università, imprese private, etc.).  

Gli enti possono ricevere un solo contributo nell’ambito di NOPLANETB.  

 

                                                      
2 L’assenza dello scopo di lucro deve risultare dalla presenza, nello statuto, di una regolamentazione che, nel suo complesso: a) vieti la 

distribuzione, diretta e indiretta, anche in occasione dello scioglimento del rapporto, di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve in favore 

di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori; b) disponga la destinazione di utili e avanzi di gestione allo svolgimento 

dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio; c) preveda la destinazione dell’eventuale attivo risultante dalla liquidazione a fini 

di pubblica utilità o ad altre organizzazioni prive di scopo di lucro. Si ritiene che non perseguano finalità di lucro gli enti del terzo settore 

di cui al Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e, nelle more dell’attivazione del Registro Unico Nazionale del Terzo settore: le 

organizzazioni iscritte ai registri regionali del volontariato; le organizzazioni iscritte ai registri delle associazioni di promozione sociale; 

le organizzazioni iscritte all’albo nazionale delle ONG; le organizzazioni iscritte al registro delle ONLUS. Sono esclusi dal Contributo:  

a) gli enti e le organizzazioni non formalmente costituiti con atto registrato; b) le formazioni e le associazioni politiche, i sindacati, le 

associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche, le associazioni di datori di lavoro, nonché gli enti sottoposti a 

direzione e coordinamento o controllati dai suddetti enti; c) i soggetti che svolgono propaganda politica direttamente o indirettamente 

per influenzare il procedimento legislativo e le campagne elettorali; d) i soggetti che mirano a limitare la libertà e la dignità dei cittadini 

o a promuovere ogni forma di discriminazione; e) le persone fisiche. 
3 Si precisa che, ai sensi del presente bando, per essere considerati ‘partner’ occorre soddisfare tutti i criteri di ammissibilità e gestire quota 

parte del budget di progetto. Altri soggetti possono in ogni caso partecipare al bando, insieme a enti ammissibili, per la realizzazione dei 

progetti. 
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4. CRITERI DI PRIORITÀ 

Verrà assegnata priorità ai progetti che presentino i seguenti elementi: 

 utilizzo di approcci o modelli di intervento o strumenti innovativi; 

 significativa promozione dell’eco-innovazione e dell’economia circolare;  

 chiarezza nella descrizione degli obiettivi e nell’individuazione dei target (misurazione delle 

ricadute); 

 collaborazioni e attività di rete con altri soggetti (es. partenariati pubblico-privati, 

collaborazioni con autorità locali / con aziende for profit etc.)  

Inoltre, devono essere considerati i seguenti elementi: 

 studi e ricerche non possono costituire la componente principale dell’idea di progetto; 

 in caso di idee progettuali che siano la prosecuzione di progetti precedenti, la strategia deve 

essere basata sulle lezioni apprese (chiaramente descritte) e deve avere obiettivi definiti e 

verificabili. 

 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA E CONTRIBUTO RICHIEDIBILE 
L’ammontare disponibile nel presente bando è il seguente: 

 200.000 euro per la regione Lombardia e le province di Novara e Verbano-Cusio-Ossola 

 200.000 euro per le regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia  

Le risorse saranno utilizzate in funzione della qualità delle proposte ricevute. punto.sud si riserva 

di non assegnare tutti i fondi disponibili.  

Il budget di ciascuna delle proposte presentate deve essere incluso fra i seguenti importi minimo e 

massimo: 

 Importo minimo: EUR 30 000 

 Importo massimo: EUR 100 000 

Inoltre, non può essere richiesto un contributo superiore al 90% dei costi totali di progetto. Non è 

possibile cofinanziare il progetto utilizzando altri contributi provenienti dall’Unione Europea, da 

Fondazione Cariplo e da Fondazione CON IL SUD. 

 

6. COSTI AMMISSIBILI 
Per essere considerati ammissibili, i costi devono essere confermati da documentazione di supporto. 

 Costi ammissibili diretti:  

o sono sostenuti durante la realizzazione del progetto, come specificati nel contratto di 

supporto economico a parti terze/soggetti proponenti. I costi devono essere relativi 

quindi ad attività realizzate durante il periodo di realizzazione e non sono 

ammissibili eventuali costi sostenuti per la partecipazione al bando (fase 1 e fase 2); 

o sono specificati nel budget e necessari per la realizzazione del progetto; 

o sono identificabili e verificabili, e registrati nel sistema di contabilità delle parti 

terze/soggetti proponenti predisposto nel rispetto degli standard e della normativa 

vigente; 
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o rispettano i requisiti previsti dalla legislazione vigente in tema fiscale e imposizione 

sociale. 

NB: i costi ammissibili sono quelli che rispettano tutti questi criteri. 

Costi per consulenze e/o per investimenti (acquisto di beni immobili / veicoli etc.) sono ammissibili 

solamente se necessari e giustificati in modo appropriato. L’importo delle consulenze in ogni caso 

non può superare l’8% del totale del budget. I costi per gli investimenti in ogni caso non possono 

superare il 10% del budget totale. 

 

 Non sono ammissibili le seguenti voci di costo: 

o debiti e interessi passivi  

o accantonamenti per sopravvenienze passive e perdite future  

o costi dichiarati dai beneficiari e finanziati da altre iniziative o da programmi che 

ricevono un contributo dall’Unione Europea, da Fondazione Cariplo o da Fondazione 

CON IL SUD; 

o acquisto di terreni o costruzioni;  

o acquisto di veicoli, a meno che non sia dimostrato che tale acquisto sia necessario ai 

fini della realizzazione dell’idea progettuale;  

o perdite su cambi; 

o affitto degli uffici;  

o tasse, IVA inclusa, a meno che il beneficiario non possa dimostrare di non poterne 

chiedere il rimborso; 

o crediti verso terzi; 

o contributi in natura (ad esempio, valorizzazioni di attrezzature esistenti, donazioni, 

lavoro volontario etc.) 

 

7. COME PARTECIPARE  
Il bando si articola in due fasi: 

Fase 1: i soggetti interessati potranno presentare un’idea progettuale, entro e non oltre il 28 

luglio 2018 alle ore 23.59 secondo le seguenti modalità: 

a. l’idea progettuale deve essere redatta utilizzando il formato nell’allegato I-A e deve 

contenere informazioni sulla rilevanza dell’attività che si intende realizzare e la 

documentazione necessaria a valutare l’ammissibilità del soggetto proponente e di 

eventuali partner e delle attività proposte. In questa fase non è richiesto l’invio di un 

budget dettagliato ma è sufficiente indicare il costo complessivo del progetto e il 

contributo richiesto; 

b. l’allegato I-A deve essere trasmesso digitalmente utilizzando il sito 

www.it.noplanetb.net.  

L’esito della selezione degli enti ammessi alla Fase 2 sarà comunicato entro la fine di agosto. 

Nella valutazione delle idee progettuali, punto.sud si riserva la facoltà di acquisire dal soggetto 

proponente e/o partner ulteriori informazioni sulla documentazione presentata, sia attraverso 

incontri che contatti telefonici. 

http://www.it.noplanetb.net/
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Fase 2: i soggetti ammessi alla seconda fase avranno la possibilità di presentare il progetto di 

dettaglio, che sarà oggetto di ulteriore valutazione, entro e non oltre la data definitiva per 

l’invio dei progetti di dettaglio (indicativamente inizio ottobre 2018, la data sarà comunicata 

ai beneficiari al termine della Fase 1), secondo le seguenti modalità: 

a. Il progetto di dettaglio deve essere redatto utilizzando il formato nell’allegato I-B), il 

budget di dettaglio (allegato II) e la dichiarazione delle parti terze/ente assegnatario 

(allegato I-C). 

Le informazioni richieste in questa fase includono la descrizione dettagliata delle 

attività proposte, dei risultati e degli indicatori, dei benefici attesi per il gruppo target, 

della metodologia, degli effetti moltiplicatori e del potenziale futuro (di replica e di 

scale-up), elementi di forza e di eventuale attenzione nella realizzazione del progetto, 

il cronogramma etc.  

b. Nella preparazione della documentazione di dettaglio, i soggetti proponenti saranno 

supportati da punto.sud. Un servizio di helpdesk sarà a disposizione per 

accompagnare i soggetti proponenti nella compilazione dei formati richiesti e per 

assicurare che l’idea progettuale e il budget pre-selezionati siano dettagliati 

accuratamente, rispettino i requisiti del bando e siano adeguatamente monitorabili 

nella fase di eventuale attuazione.  

 

8. REGOLE GENERALI 
I progetti dovranno iniziare entro il 1° novembre 2018 e avere una durata complessiva compresa tra 

12 e 18 mesi. Non saranno finanziate attività antecedenti a tale data. 

Inoltre, devono essere rispettate le seguenti raccomandazioni: 

 La documentazione deve essere compilata in Italiano.  

 Non saranno accettate proposte scritte a mano. 

 Non è ammesso l’invio di materiale cartaceo. 

 Solamente la documentazione richiesta in ciascuna delle due fasi sarà valutata. È necessario 

quindi che la documentazione includa tutte le informazioni richieste. Non devono essere 

inviati allegati aggiuntivi.  

Nella definizione del progetto e del relativo budget si dovrà tenere in considerazione quanto segue:  

 partecipazione di almeno un membro del team di progetto ai 2 seminari che saranno 

organizzati da punto.sud indicativamente a Milano e Roma al fine di rafforzare le capacità 

di gestione delle organizzazioni (le spese per la partecipazione ai seminari sono ammissibili 

e quindi devono essere inserite nel budget allegato alle proposte progettuali); 

 sviluppo di attività di networking con le altre organizzazioni finanziate nell’ambito del 

presente bando; 

 visibilità del contributo dell’Unione Europea e di punto.sud su tutti i materiali e le attività 

realizzate nei progetti che saranno finanziati. Inoltre, dovrà essere prevista la visibilità del 

contributo di Fondazione Cariplo e di Fondazione CON IL SUD per i progetti cofinanziati 

dalle stesse nei rispettivi territori di intervento. Le organizzazioni a cui sarà assegnato un 

contributo dovranno seguire il manuale sulla comunicazione dell’Unione Europea, integrato 

dagli strumenti e dalle linee guide che saranno fornite durante la realizzazione dei progetti; 
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 saranno realizzate, da una società esterna certificata, verifiche contabili durante la 

realizzazione delle attività. I costi delle verifiche contabili non devono essere inclusi nel 

budget delle idee progettuali proposte.  

Per informazioni sul bando, scrivere a puntosud@noplanetb.net. Tutte le domande ricevute dai 

soggetti interessati e le relative risposte saranno pubblicate sul sito del progetto. 

Una sessione informativa sarà organizzata l’11 luglio 2018 (alle ore 11.30) con un webinar. Alle 

organizzazioni/soggetti interessati a partecipare, è richiesta la pre-registrazione inviando un 

messaggio email all’indirizzo puntosud@noplanetb.net non oltre il 10 luglio. 

 

9. VALUTAZIONE E SELEZIONE DELLE IDEE DI PROGETTO.  

Le idee di progetto e le proposte di dettaglio saranno valutate da una Commissione di Valutazione 

composta da esperti tematici (sulle tematiche del bando) e da esperti di comunicazione e di gestione 

del ciclo del progetto sulla base dei Criteri di priorità di cui al paragrafo 4 e di criteri di valutazione 

che, nella fase 1, riguardano principalmente la rilevanza dell’idea progettuale e, nella fase 2, efficacia 

ed efficienza, impatto e costo-efficacia. Fondazione CON IL SUD si riserva di intervenire nel 

processo di valutazione.  

 

10. ALLEGATI: 
Allegato I-A – Formato idea progettuale 

Allegato I-B – Formato progetto di dettaglio 

Allegato I-C – Dichiarazione dell’ente assegnatario 

Allegato II – Budget 

Allegato III – Accordo per l’assegnazione di contributo in danaro 

Allegato IV – Formato rapporti narrativi  

Allegato V – Formato rapporti finanziari 

 

  

mailto:puntosud@noplanetb.net
mailto:puntosud@noplanetb.net
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